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UN’IMMAGINE DA...

REGGIO CALABRIA
Il mio legame
con Falcomatà
Caro compagno prof. Italo Falco-
matà, sindaco di Reggio Calabria, il
legame con la Tua Città, inizio nel
lontano settembre 1981 allorquan-
do munito di un mazzo di docu-
mentivenniadiscrivermiallafacol-
tà di Architettura. Gli anni a venire
furono carichi di interessanti lotte,
che ci videro assieme a tanti e più
esperti compagni, impegnati nei
vari Consigli diFacoltà,diAmmini-
strazione edi Corso di Laurea.Furo-
no anni di serio impegno politico
diviso tra la vecchia e scalcinata Fa-
coltà di piazza Castello e il ciclostile
dellasezionedell’alloraPci,enonso
se è stata risolutrice, ma la nostra
azione contibuì cospicuamente al-
l’avvio dei cantieri dell’ormai fun-
zionante nuova sede Universitaria
di Feo di Vito. Furono pure periodi
di grandi rinunce agli esami, che
portaronomoltidiNoiadallungare
cospicuamente la permanenza ad
Architettura, ma di ciò siamo orgo-
gliosi. In seguito, questo legame
con laCittà terminò,enonèvalso il
giorno della Laurea, perché tutt’og-
gi continua con tanti amici; e tut-
t’oggi continua il Nostro impegno
di lottaciviledallaSegreteriadelPds
di Montepaone (Cz). Ma vorrei ve-
nire al motivo di questa lettera e Ti
devo subito dire che in questi tristi
momenti che sconvolgono la Tua
vita, condividiamo la Tua azione
protesa al riscatto e rinnovamento
di una Città che nei nostri ricordi è
profondamente prostrata da anno-
se lotte dei clan occulti. Oggi,mi di-
cono che Reggio per certi aspetti è
cambiataeperaltri ilprocessodirin-
novamentoè inatto,equestodicia-
molo pure, per la Tua costante azio-
ne di Compagno limpido e illumi-
nato. Noi Compagni di Montepao-
ne, per questi motivi, Ti siamo e Ti
saremovicini.
Grazie.

Arch. Aurelio Tuccio
componente segreteria Pds

Unità di Base «Enrico Berlin-
guer» Montepaone (Cz)

GUARDIA DI FINANZA
Un impegno
contro l’illecito
Con grande sollievo prendiamo at-
to dei dati forniti dal ministro delle
Finanze Vincenzo Visco relativi al-
l’entità dei beni confiscati dalla
GuardiadiFinanzanelprimoseme-
stre diquest’anno,pariacirca2.000
miliardi. In questi giorni densi di
importanti risultati nella lotta alla
mafiailnostropensierovaaimartiri
Falcone e Borsellino, alla loro intel-
ligenzaedenergiapercolpireallara-
dice le bande criminali; aimagistra-
ti che hanno saputo raccogliere
questopreziosopatrimonio;aimili-
taridileva,allaPoliziaaiCarabinieri
e a tutti coloro i quali con il lavoro
ed il loro impegno quotidiano ci
consentono di guardare con più fi-
ducia al nostro futuro. Ma tutto ciò
non basta a sconfiggere il potere
mafioso. Credere che a forza di cat-
turare i latitanti e celebrare i relativi
processi si possa sradicare il feno-
meno è pura illusione. Occorre an-
che restituire alla comunità le risor-
se finanziarie che la mafia, attraver-
so decenni di compromessi e collu-

sioni,hadepredatoaicittadini.
Purtroppo la legge n. 109/96, che
dovrebbe muoversi in questa dire-
zione, restaancoraunobiettivochi-
merico. Infatti un raffronto anche
sommario, tra l’entità dei beni con-
fiscati o sequestrati e quelli effetti-
vamente assegnati e fruiti dalla col-
lettività, evidenzia tutto il divario
fraciòchesiè fattoeciòchesi sareb-
be potuto e dovuto fare. Manca una
adeguata organizzazione ed un
coordinamento tra il ministero del-
le Finanze e le sedi periferiche delle
DirezioniCompartimentalidelTer-
ritorio e tra i diversi ministeri com-
petenti. Ciò determina lungaggini
burocratiche che aggiunte ai vuoti
di strutture di fatto impediscono
l’applicazionediquestalegge.
In data 14/4/96, su richiesta del Co-
mitato Maredolce che opera nell’e-
strema periferia sud di Palermo,
l’Assessorato agli incarichi speciali
del comune ha richiesto il trasferi-
mento dell’immobile confiscato al
sig.RisicatoLudovicositoinviadel-
la Giraffa n. 31-33 per destinarlo ad
attività sociali da svolgere in colla-
borazione con le locali associazioni
di volontariato. Trattandosi però di
immobilegravatodaipotecaafavo-
re della Banca Commerciale Italia-
na, l’Avvocatura dello Stato ha co-
municato all’Intendenza di Finan-
za che il bene in argomento rimane
escluso dale utilizazioni previste
dalla legge. Poiché in questa fatti-
specie si trovano centinaia di prati-
che, l’Intendenza di Finanza ha ri-
chiesto un parere scritto al Ministe-
ro. Da allora l’iter risulta ancora so-
speso mentre la gente non riesce a
comprendere come mai due organi
delloStato,MinisteroeAvvocatura,
anziché collaborare nell’ambito
delle rispettive competenze, fini-
scono col determinare il blocco del-
lamacchinaamministrativa.
In data 21 maggio 97 il senatore
Giovanni Russo Spena ha sollecita-
to il ministro Visco ad interventi
presso i compotenti uffici ministe-
riali per impartire le disposizioni
necessarie e consentire l’utilizzo di
tali beni in considerazione anche
del fatto che essi ricadono in un
quartiere degradato, ad alto rischio
mafioso, dove disperazione sociale
e miseria culturale rendono la vita
impossibile ai giovani ai bambini e
allefascepiùdeboli.
Per quanto innanzi ringraziamo il
Suo giornale per il contributo che
potrebbe offrirci facendo giungere
la nostra voce al ministro delle Fi-
nanze e a quello dell’Interno per fa-
re si che la legge 109/96 diventi uno
strumentoper la ricostruzionedelle
periferieedellecittàmeridionali.
P. Il Comitato Giuseppe Maritati

IPPICA
Chi si deve occupare
delle corse
Carodirettore,
èdifficilesottrarsial fastidiodopola
lettura dell’intervista al commissa-
rio Unire, avv. Pettinari, apparsa su
«l’Unità» del 20-giugno, tanto
smaccatoè l’intentopropagandisti-
co del suo operato. I parlamentari
dellaSinistrademocratica,chehan-
no una valutazione diversa dal
commissariodellecondizionidelsi-
stema «ippica», hanno presentato,
nel settembre ‘96, una proposta di
legge per la istituzione di una com-
missione d’inchiesta, ora in discus

sione alla Camera che ha come
obiettivo fondamentale «quello di
individuare le cause reale e le re-
sponsabilità che hanno impedito e
impediscono il pieno e trasparente
assolvimento dei fini istituzionali
dell’Unire. Questa proposta nasce
dafattioggettiviquali:

- la Finanziaria ‘97 ha disposto la
revoca della delega all’Unire e i rior-
dinodelsistemascommesse;

- decine di interrogazioni parla-
mentari hanno posto l’esigenza di
riformaemoralizzazionedelsettore
assieme alla necessità di una nuova
direzione;

- lo stato reale dell’Unire e degli
enti tecnici in commissariamento
«provvisorio» da 4 anni (l’Encat e lo
SteepleCheasedal1989);

- gli interventi della autorità anti-
trust che hanno evidenziato il ri-
schio del consolidamento del mo-
nopolio delle agenzie e il rischio di
alterazione della concorrenza e im-
parzialità nella gestione del segnale
tv;- ledecisionidelMiraafchehaso-
speso le deliberazioni osservate dal-
l’Antitrust e altre convenzioni; - le
continue denunce di irregolarità
nelle corse e nelle scommesse; - le
valutazioni reiterate e inascoltate
della Corte dei Conti in sede di con-
trollo dei bilanci 92-95 e parzial-
mente ‘96 che hanno sempre evi-
denziato: a) la inaccettabilità del
commissariamento «provvisorio-
perpetuo»elanecessitàdiunrapido
riordino del sistema per recuperare
in pieno all’ente le finalità pubbli-
che di sostegno all’allevamento; b)
la necessità di garantire trasparenza
e legalità nella gestione delle scom-
messe, attraverso un totalizzatore
unico nazionale, con modello a ri-
versamento, gestito con «un siste-
matrasparente ed efficace nelquale
la raccolta, l’elaborazione, la tra-
smissione di dati informatici, i rela-
tivi software e hardware facciano
capo direttamente all’Unire, come
pure quelli del segnale tv» e proce-
dendo ad eventuali affidamenti in
gestione a «soggetti terzi» con ban-
dopubblicoeuropeo;evitandocon-
centrazioni e monopoli; attuando
la revisione dei costi, assai onerosi,
della remunerazione della delega.
L’attuale commissario, non solo
non ne ha tenuto conto ma, nel lu-
glio ‘95,hadecisodiattuareuntota-
lizzatore unico con sistema a river-
samento affidandone provvisoria-
mentelarealizzazionealloSnai.

La «provvisorietà» deve essere
condizionepermanente,privilegia-
ta da Snai per entrare nel sistema
scommessevistocheora«l’Unità2»
del 4-7 lancia al Coni la proposta di
gestione«on-line»dellescommesse
del Totocalcio, «provvisoria» si in-
tende,inattesadelbandoeuropeo.

L’allarmedellaCorteèfondatosu
dati i quali evidenziano che la re-
munerazione dei servizi è passata,
rispetto al totale netto dei proventi
Unire,dal44,40%del ‘92al56%del
’95; solo nel ‘95 in valori assoluti
l’incremento destinato all’Unire è
di 32 miliardi, quello destinato ai
delegati è di 138 miliardi (74 allo
Snai); del volume globale delle en-
trate dell’Unire i 75% è raccolto da
Snai. «Interessante» è anche la veri-
fica sul ruolodiConsortrisediSisal.
Insostanzaècresciutoil livellodelle
scommesseedelleentrate,masièri-
dotto il plafond a disposizione del-
l’allevamento e dei proprietari a
vantaggio dei delegati. È chiaro che
questo modello di gestione, fonda-
to su proroghe e provvisorietà, ha

spostato risorse e potere all’interno
delsistemaasvantaggiodell’ente,la
delegada strumento di servizioèdi-
ventata fattore condizionante. Il
colpo di grazia sarebbe arrivato,
senza l’intervento della autoritàan-
titrust, dalla attuazione del nuovo
piano commerciale e dalla gestione
del segnale tv.Questi problemi non
possonoessereaffrontaticonilfalso
stupore per le polemiche sollevate,
perché al fondo evidenziano que-
stioni reali che si risolveranno solo
con un progetto Unire serio e auto-
nomo che garantisca, assieme al-
l’interesse pubblico, tutti i soggetti
in campo. Aquesta situazionesipo-
ne rimedio con: il nuovo regola-
mento in «gestazione» presso il mi-
nistero delle finanze che garantisca
efficienza, legalità e risorse all’Uni-
re; la riforma del sistema ormai in-
differibile;unanuovadirezioneche
promuova e sostenga il cambia-
mento. In tal senso si muove la pro-
posta di legge della Sinistra demo-
cratica,diriordinoradicaledelsiste-
maistituzionaleUnireedellesuere-
lazioni, una proposta che rappre-
senta un punto di riferimento del
confronto politico e di ogni seria
volontà di riforma, perché è chiaro
chelasoppressionedell’Unireèpro-
priol’ultimacosaacuipensare.

Flavio Tartarini
Capogruppo Sd

Commissione Agricoltura

POLIZZI/CAPUTO
L’Agi ha dato
un comunicato
EgregioDirettore,
holettoconstuporeilcommentodi
oggi (di sabato, n.d.r.) del vostro in-
viato Saverio Lodato che definisce
«bizzarro» il fatto che l’Agi «abbia
sentito il bisogno di conoscere il
dotto parere di Salvino Caputo» in
meritoall’arrestodell’assessorepro-
vinciale Liborio Polizzi. L’Agenzia
Italia non ha sentitoalcun bisogno.
Come tutte le altre agenzie e come
alcuni organi di informazione
(compresa L’Unità, nell’articolo di
Ruggero Farkas) l’Agi ha messo in
rete il comunicato stampa inviato
daCaputoche,oltreadesseresinda-
co di Monreale è anche avvocato e
deputato regionale di An. Nessuno
sforzo, quindi, è stato compiuto
dall’Agenzia che io rappresento in
Sicilia. Mi chiedo invece chi sia il
personaggio che Lodato chiama Li-
brizziechenonèmaicitatonellavi-
cenda riguardante l’assessore Libo-
rioPolizzi.

Michelangelo Ugo Barbàra

L’Unità ha fatto bene a riprendere le
dichiarazioni di Salvino Caputo,
sindaco di Monreale: dichiarazione
fatta capo A. L’Agenzia Italia resta
l’unica agenzia che ha preso visione
del «comunicato» del sindaco di
Monreale. Verrebbe da chiedersi, in
certi casi, se nasca prima il comuni-
cato e poi la dichiarazione. O vice-
versa. L’Ansa - ad esempio - ha rife-
rito il punto di vista di otto esponen-
ti politici siciliani, di opposti schie-
ramenti. E dell’intero schieramento
dell’Ulivo, al quale - come è noto -
apparteneva l’assessore al turismo
finito in carcere per mafia.Quanto a
«Librizzi» è sin troppo ovvio che si
tratta di un refuso tipografico: infat-
ti, in tutto l’articolo, si fa riferimen-
to al soggetto in questione che è - co-
me l’Agenzia Italia ben sa - Liborio
Polizzi. (S.L.)

Dal Zennaro/Ansa

ALBISSOLA MARINA (Sa). Il più grande salvagentedel mondo, circa 50metri di diametro con 500 per-
sone aggrappate.

Gentile Direttore,
mi inserisco da uomo

della strada, nella discus-
sione sulla candidatura
del dott. Di Pietro, facen-
do qualche doverosa pre-
cisazione: la legislazione
italiana dice che un cit-
tadino è colpevole o in-
nocente solo dopo archi-
viazione in indagine pre-
liminare o solo dopo tre
gradi di giudizio, fino
che tutto ciò non si rea-
lizza, salvo esigenze cau-
telari, chiuque deve esse-
re considerato un uomo libero anche se
indagato o condannati nei primi gradi di
giudizio.

Non comprendo francamente perché
tutto il garantismo debba essere richie-
sto a viva voce dal Polo per i suoi illustri
candidati e non possa essere richiesto da
un magistrato come il dott. Di Pietro,
che per la particolare funzione svolta po-
trebbe essere oggetto di attacchi sicura-
mente non ortodossi.

L’on. Berlusconi mostra disappunto
per questa candidatura, ma allora perché
non si adopera affinché i suoi processi
vengano risolti al più presto, dimostran-
do la sua completa estraneità? Di fatto si
asiste a continui passaggi di fascicoli e
carteggi tra Milano e Brescia, pur legitti-
mi, ma non risolutivi dei suoi problemi
giudiziari. Non sarebbe meglio conclu-
dere i processi dimostrando al Popolo
Italiano che il capo dell’opposizione è
innocente?

Quanto al dott. Di Pietro essendo egli
stesso parte in causa in vicende che ri-
guardano la sua pregressa attività, tutte

per lo più in fase prelimi-
nare, non vedo perché
anche rinviato a giudi-
zio, dovrebbe sottrarsi al
giudizio degli elettori,
giacché, come egli ben
sa, anche con un rinvio a
giudizio, è mia opinione
che si rivoterebbe all’in-
domani.

L’aver avuto «frequen-
tazioni discutibili»: ebbe-
ne non credo che gli at-
tuali parlamentari siano
nati ieri e chiunque, par-
lamentare o cittadino,

abbia svolto vita pubblica alla fine degli
anni Ottanta, nella «Milano da bere» co-
me negli esclusivi palazzi romani di «fre-
quentazioni discutibili» ne ha sicura-
mente avute molte... anche se latina-
mente parlando «memoria minuitur»! Il
dott. Di Pietro almeno ha avuto la coe-
renza di ammettere queste conoscenze,
che per quello che mi risulta, allo stato
di fatto, se solo conviviali, non sono rea-
ti.

Molti altri, anche ministri, «non ricor-
dano» o tutt’al più «non escludono».
Perché allora guardare alla pagliuzza ne-
gli occhi dell’altro, senza guardare alla
propria trave?

Si candidi senza problemi il dott. Di
Pietro: la gente, giudicherà il suo valore
politico.

Risolvano una buona volta i magistrati
i processi più importanti dicendo agli
italiani chi è colpevole e chi innocente: i
primi andranno a casa a sconare le pro-
prie pene, i secondi resteranno al loro
posto a servire il paese, senza distinzione
di chieramenti politici.

CASO DI PIETRO

Perché
tanto

scandalo?
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CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 14 27 L’Aquila 13 22......................................... ..........................................
Verona 16 26 Roma Ciamp. 18 26......................................... ..........................................
Trieste 21 25 Roma Fiumic. 16 25......................................... ..........................................
Venezia 18 25 Campobasso 15 25......................................... ..........................................
Milano 17 28 Bari 17 27......................................... ..........................................
Torino 14 26 Napoli 19 27......................................... ..........................................
Cuneo np 25 Potenza np np......................................... ..........................................
Genova 19 25 S. M. Leuca 20 24......................................... ..........................................
Bologna 18 28 Reggio C. 24 31......................................... ..........................................
Firenze 17 28 Messina 24 30......................................... ..........................................
Pisa 15 26 Palermo 22 28......................................... ..........................................
Ancona 19 26 Catania 21 28......................................... ..........................................
Perugia 15 25 Alghero 20 24......................................... ..........................................
Pescara 17 26 Cagliari 17 29......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 13 23 Londra 13 25......................................... ..........................................
Atene 26 33 Madrid 16 34......................................... ..........................................
Berlino 15 22 Mosca 11 23......................................... ..........................................
Bruxelles 13 24 Nizza 18 29......................................... ..........................................
Copenaghen 16 22 Parigi 14 25......................................... ..........................................
Ginevra 9 20 Stoccolma 14 24......................................... ..........................................
Helsinki 13 26 Varsavia 15 15......................................... ..........................................
Lisbona 21 34 Vienna 14 17
......................................... ..........................................

Il Centro nazionale di meteorologia e clima-
tologia aeronautica comunica le previsioni
del tempo sull’ Italia.

SITUAZIONE: condizioni di moderata instabi-
lità interessano ancora, ma in modo margi-
nale, le regioni centro-settentrionali, e piu’
direttamente quelle orientali.

TEMPO PREVISTO: al nord, sulle zone alpi-
ne centro-orientali nuvolosità variabile con
possibilità di qualche temporale residuo, più
probabile nelle ore centrali della giornata
ma in miglioramento dalla serata. Sulle ri-
manenti zone poco nuvoloso con qualche
annuvolamento sulle zone montuose. Al cen-
tro ed al sud il cielo si presenterà general-
mente sereno o poco nuvoloso salvo tempo-
ranei addensamenti pomeridiani sui rilievi e
non si escludono brevi ed isolati piovaschi
sull’ Appennino centrale.

TEMPERATURA: pressochè stazionaria al
nord; in lieve aumento al sud ed al centro.

VENTI: generalmente deboli variabili; tendo-
no a disporsi da est ed a rinforzare sul cana-
le di Sardegna e stretto di Sicilia.

MARI: mosso lo stretto di Sicilia, il mare ed il
canale di Sardegna; poco mossi i rimanenti
bacini.


